
DIFESA FITOSANITARIA DEL NOCCIOLO

285

NECROSI BATTERICA DEL NOCCIOLO 
(Xanthomonas arboricola pv. corylina)

La batteriosi del nocciolo ha sintomatologia 
influenzata dalle condizioni climatiche; infatti, 
annate con decorso stagionale umido e piovo-
so favoriscono la moltiplicazione del batterio e 
le manifestazioni sintomatologiche su foglie e 
frutti.  Il 2014 è stato un anno favorevole allo 
sviluppo del patogeno i cui sintomi, a partire 
dalla ripresa vegetativa, erano visibili su fo-
glie, rametti e brattee soprattutto in noccioleti 
posti in zone di fondovalle o di pianura ecces-
sivamente fertili.
Non ci sono rimedi di carattere curativo, ma 
profilassi preventiva che dovrà essere seguita 
per limitare la presenza della malattia.

STRATEGIA DI DIFESA

PROFILASSI PREVENTIVA

La difesa è di carattere preventivo e alla com-

parsa dei primi sintomi occorre:
✓ Tagliare e bruciare i rametti colpiti.

✓ �Effettuare trattamenti preventivi con prodotti 
rameici. Si ricorda che ossicloruri e poltiglie 
sono caratterizzati da maggior persistenza 
d’azione, mentre gli idrossidi di rame hanno 
pronta azione, ma sono meno duraturi.

Gli interventi consigliati sono da effettuarsi in autunno e prima della ripresa vegetativa. 

✓ �1 trattamento in autunno a metà caduta foglie (rameici vari a dosaggio minimo di etichetta);

✓ �1 trattamento a completa caduta foglie prodotti rameici a dosaggio invernale d’etichetta (es. 
poltiglia bordolese 20% a 1000 g/hl);

✓ �1 trattamento, prima della ripresa vegetativa (fase di rottura gemme) con  prodotti a base di 
rame (ossido di rameico, idrossido di rame, solfato di rame) a dosaggio di 40 g/hl di rame 
metallo (es. poltiglia bordolese 20% a 200 g/hl);

✓ �1 trattamento, in fase di germogliamento (4a – 5a foglia) utilizzando dosaggio rameico minimo 
previsto in etichetta se in presenza di sintomi iniziali e prima di evento piovoso.

Fig.1 – Maculature su apice del germoglio e sul 
peduncolo fogliare

Fig. 2 – Maculature fogliari con alone clorotico
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SINTOMATOLOGIA FONTE DI INOCULO
• Sintomi a carico delle parti aeree della pianta •� �Sopravvive all’interno delle gemme e meno nei cancri 

corticali   di piante infette durante il periodo invernale                                                                              
•� �Colonizza in primavera, veicolato da vento, pioggia o 

irrigazioni,  penetrando attraverso stomi e ferite         
• �Si moltiplica intensamente all’interno dei tessuti 

colonizzati fino a provocarne la morte                                                             
• �Affinchè avvenga l’infezione è necessaria una pioggia 

infettante o un periodo piovoso prolungato                                             
• �E’ un batterio termofilo e le temperature ottimali per il 

suo sviluppo sono comprese tra i 18 e i 22° C

• Prime manifestazioni in primavera
• �Germogli sulla parte apicale dell'asse macule 

ellittiche di 2-3 mm confluenti
• Gemme colpite muoiono assumendo colore bruno

• Foglie macule di 1-2 mm di diametro circondate da 
alone clorotico
• �Cupola frutto  macule depresse di colore bruno 

raramente anche su nucula
• Frutticini neoformati: blocco dlla crescita 

• �Rami dell'anno: in caso di forte pressione del 
batterio formazione di cancri corticali allungati in 
senso longitudinale di color bruno rossastro 
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MONITORAGGIO DEGLI INSETTI DANNOSI  
PER IL NOCCIOLO

IL CAMPIONAMENTO CON LO SCUOTIMENTO 
PERTICHE  (frappage)
I campionamenti degli insetti dannosi sono finalizzati all’impostazione di corrette strategie di 
difesa. Con il monitoraggio è possibile individuare soglie di presenza, oltre le quali è opportuno 
eseguire interventi insetticidi secondo la filosofia della difesa sostenibile: intervenire se stretta-
mente necessario ed in modo mirato. 
La tecnica del frappage, che consiste nello scuotimento delle pertiche del cespuglio di noccio-
lo, è efficace ed applicabile a più fitofagi (agrilo, cimici e balanino).

LE REGOLE PER UN CAMPIONAMENTO CORRETTO
✓ �Eseguire il campionamento all’alba (ore 5,00-6,00 am) con scuotimento di 2- 4 piante per 

fila (4-8 semichiome) stendendo un telo in plastica nell’interfila sotto la chioma del nocciolo.

✓ �Il frappage deve essere rappresentativo quindi occorre scegliere le piante da campionare in 
base alla posizione del noccioleto cambiando di volta in volta i cespugli.

✓ �Il materiale raccolto in sacchetti di plastica va consegnato ai tecnici per analisi, conteggio e 
determinazione degli insetti catturati.

QUANDO EFFETTUARE I CAMPIONAMENTI
I campionamenti vanno eseguiti con cadenza regolare, una volta a settimana, nel periodo 
compreso tra inizio maggio e fine luglio con particolare attenzione alla fase di accrescimento 
del seme all’interno del guscio (metà - fine giugno/luglio) in cui è maggiormente suscettibile 
alle punture delle cimici, principali responsabili delle alterazioni a carico dei frutti (cimiciato).
Gli agrofarmaci impiegati nella difesa (es. i piretroidi) hanno persistenza ridotta e scarsa selet-
tività nei confronti di artropodi ed insetti utili presenti in noccioleto per cui, al fine di posizionare 
correttamente l’intervento insetticida, occorre tenere in considerazione questi due aspetti:

✓ Presenza degli insetti nei campionamenti.

✓ Stadio fenologico del seme all’interno del frutto.

Fig. 1 - Fasi di formazione del seme all’interno del guscio della nocciola (A-B: inizio 
formazione - metà - fine giugno; C: fase di rapido accrescimento - luglio)

A B C
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IL MONITORAGGIO DELLE CIMICI
Le cimici sono le principali responsabili delle alterazioni a carico del seme e provocano, con le 
loro punture di nutrizione, il ‘cimiciato’ cioè macchie superficiali, scure, estese che riducono la 
qualità delle produzioni compromettendone la commercializzazione. La sperimentazione con-
dotta in collaborazione tra CReSO e DISAFA-Entomologia, ha confermato che le principali ci-
mici dannose per il nocciolo (Gonocerus acuteangulatus, Palomena prasina ecc.) sono attratte 
anche da altre piante da frutto (albicocco, pesco, ciliegio ecc.) e da piante spontanee (Cornus 
sanguinea, Crataegus monogyna, Rosa, Rhamnus cathartica ecc.) presenti in aree limitrofe al 
noccioleto. Sono ancora in corso ricerche per valutare l’applicabilità di metodi di difesa mirati: 
interventi insetticidi limitati alle file di bordo del noccioleto confinanti con piante ospite con mi-
nor impatto sulla salute dell’uomo, sull’ambiente e a livello economico. 
In attesa dei risultati della sperimentazione si ribadisce l’importanza dei campionamenti in 
campo che servono per confermare il passaggio delle cimici dalle piante ospite al noccioleto 
anche se per effettuare il trattamento insetticida occorrerà, valutare anche lo stadio fenologico 
di sviluppo del seme. 

Fig. 2- Schema per il campionamento in campo

1° 

 2° 

3° 

4° 
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Stadi vegetativi 
o epoca dei controlli

Organi da 
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Controllo visivo

NoteFitofagi
e fitomizi

Soglia di tolleranza

Gemme d’inverno e                                                
Post raccolta 

(inizio caduta foglie)

Rametti              
1-3 anni

COCCINIGLIA                             
(Eulecanium coryli)

Presenza di neanidi 
sul legno esaminato

fitomizo  
occasionale

Germogliamento
3a foglia                                

(marzo-aprile)
Gemme

ERIOFIDE                                                        
(Phytoptus 
avellanae)

In appezzamenti poco infestati 
controllare 

200 gemme/appezzamento 
SOGLIA 

-10% di infestazione su impianti in 
fase di allevamento 

(fino al 7° anno di età); 
 -15% di infestazione su impianti 

in fase di produzione

Germogliamento
3a foglia                      

(marzo-aprile)
Foglie

FALENA
BRUMALE

(Opheroptera 
brumata)

Controllo presenza di larve su 
foglioline distese 

SOGLIA
5% di germogli erosi

Fitofago 
occasionale

Germogliamento                    
(maggio-giugno)

Rami 
CERAMBICIDE 
(Oberea linearis)

Controllo su rametti con apici 
vegetativi disseccati presenza di 

gallerie con larve  

Fitofago 
occasionale

Differenziazione 
nocciole                      

(maggio-giugno)

Foglie, 
brattee

AFIDI                               
(Corilobium 
avellanae, 

Myzocallis coryli)

Controllo visivo su pagina 
inferiore foglie e su brattee

fitomizo 
occasionale

Differenziazione 
nocciole                      

(maggio-giugno)
Foglie e frutti

AGRILO                           
(Agrilus viridis)

Controllo con frappage 
SOGLIA                                                       

in  relazione al grado di 
infestazione del noccioleto, 

valutare massima presenza di 
adulti in campo 

Ovario fecondato visibile 
e accrescimento mandorla                                                        

(giugno-luglio)
Foglie e frutti

CIMICI                                                        
(Gonocero 

acuteangulatus, 
Palomena 

prasina, ecc.)

Controllo con frappage 
(2-4 piante/fila)

SOGLIA
2 individui/pianta

Ovario fecondato visibile 
e accrescimento

mandorla                      
(giugno-luglio)

Foglie e frutti
BALANINO                                

(Curculio nucum)

Controllo con frappage 
(2-4 piante/fila)

SOGLIA
2 individui/pianta

TECNICHE DI CAMPIONAMENTO SOGLIA DI 
TOLLERANZA PER INSETTI DANNOSI 
DEL NOCCIOLO
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CORRETTA DISTRIBUZIONE 
DEGLI AGROFARMACI IN NOCCIOLETO
Il Piano di Azione Nazionale (PAN), strumento tecnico per l’attuazione della direttiva CE 
2009/128, pone tra gli obbiettivi la riduzione dei rischi e degli impatti che gli agrofarmaci hanno 
sulla salute umana, sull’ambiente e sulle biodiversità. Un utile passo in questa direzione riguar-
da la corretta distribuzione degli agrofarmaci con l’obbiettivo di:
✓ migliorare l’efficacia della sostanza attiva contro le avversità;
✓ ridurre le perdite per deriva con benefici economici e ambientali;
✓ garantire un deposito omogeneo del prodotto sul bersaglio;
✓ �evitare la dispersione nell’ambiente (deriva, gocciolamento) del prodotto, trasportandolo solo 

dove necessario;
✓ ridurre il residuo da smaltire a fine trattamento.

ELEMENTI UTILI PER RENDERE EFFICACE UN INTERVENTO 
FITOSANITARIO
La sperimentazione condotta, nel biennio 2013-
2014, in collaborazione tra CReSO e DISAFA-
ULF Meccanica dell’Università di Torino, ha 
permesso di fornire alcune indicazioni sui punti 
chiave per effettuare un trattamento in noccioleto: 
✓ �volumi troppo elevati di miscela fitoiatrica distri-

buita (fino a 1800 l/ha) e di velocità dell’aria sul 
bersagli (da 10 a 12 m/s) non si traducono in 
aumenti significativi del deposito sul bersaglio;

✓ �sia su piante in allevamento (fino al 7° anno di 
impianto) che su piante adulte occorre, sem-
pre  effettuare il trattamento su entrambi i lati 
del filare per evitare che si abbia, sulla parte 
di filare non trattata, una riduzione di deposito 
rispetto alla parete trattata che può arrivare al 
90%;

✓ �se possibile è sempre consigliabile utilizzare, 
in noccioleto, irroratrici specifiche per il frutte-
to opportunamente regolate;

✓ �quando si impiegano irroratrici da vigneto, an-
che se “regolate” per il noccioleto (esempio in 
aziende miste viticolo-corilicole), non è mai possibile ottenere un ottimale qualità della distri-
buzione (ridotta penetrazione e scarsa copertura delle foglie poste nella parte più alta della 
chioma).

✓ �Il deposito tende ad essere superiore su foglie esterne (le più facili da raggiungere) dove 
però cresce anche l’entità del gocciolamento.

Fig. 1 - Banco prova verticale
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Tab.1 –Riduzione della copertura del bersaglio in funzione del tipo di irroratrice e della 
modalità di trattamento

Tipo di 
Irroratrice

Età media 
impianti

Tipo 
trattamento

Quota 
rilievo 

pianta (m)

Riduzione deposito foglie 
esterne/interne % Note

Vigneto e 
noccioleto

20
Entrambi i 

lati del filare

1,5 34

--2,5 40

4,0 41

7
Solo un lato 

del filare
1,5 90

Prelievo solo 
su lato non 

trattato

Solo 
in noccioleto

20
Entrambi i 

lati del filare

3,5 0

--
1,5 1

2,5 1

4,0 1

I CONSIGLI PER UNA CORRETTA DISTRIBUZIONE
✓ �I volumi di distribuzione in noccioleto (impianto in produzione) non devono superare i 1000 

l/ha (meglio se vicini ai 900 l/ha). 
✓ �Per aree collinari e piante con un altezza di 3,5 - 4 m si consiglia una velocità di avanzamen-

to della trattrice di 4,5 – 5 km/h.
✓ �Porre attenzione alla fase di regolazione della macchina irroratrice, con particolare riferimen-

to alla scelta degli ugelli che indirizzano il prodotto verso la parte più alta della chioma (es.
ugelli tipo ‘mitra’).

✓ �Quando si acquista una macchina nuova, dare preferenza all’impiego di irroratrici in grado 
di garantire una buona distribuzione dell’aria per tutta l’altezza del bersaglio (il parametro 
“portata ventilatore” NON fornisce indicazioni sufficienti in tal senso).

Fig. 2 – Fase di distribuzione con tracciante colorato (prova CReSO-DISAFA)
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GESTIONE DEL POST RACCOLTA
L’andamento climatico nel periodo che precede la raccolta delle nocciole (luglio-agosto) in-
fluenza sia quest’operazione che la successiva essicazione. Tenori troppo elevati di umidità, 
conseguenza di un decorso stagionale piovoso, possono favorire irrancidimento e ammuffi-
mento dei semi compromettendone la qualità ed il valore commerciale.
Per una corretta conservazione l’umidità esterna del guscio, rilevata con igrometri per frutta 
secca,  deve essere compresa tra l’ 11-12%, questo per garantire un’umidità interna del seme 
non superiore al 6%. 

LE REGOLE PER UNA CORRETTA ESSICAZIONE
Di seguito alcune indicazioni utili per garantire una corretta essicazione delle nocciole.
✓ �Subito dopo la raccolta effettuare le operazioni di pulizia (pulitore meccanico) eliminando 

foglie,  brattee, residui di terra ecc. al fine di ridurre il tenore di umidità dei frutti.
✓ �In caso di stoccaggio temporaneo in sacchi (es. rete, yuta ecc.), posizionare gli stessi su 

supporto che consenta la circolazione dell’aria (es. bancale in legno) per evitare il contatto 
diretto con il suolo.

✓ �Nelle aziende di ridotte dimensioni effettuate l’essiccazione, su aree pavimentate o asfaltate, 
ricordando di:
- �evitare strati di nocciole di eccessivo spessore (ideale essicazione monostrato);
- rivoltare il prodotto periodicamente per un’essicazione omogenea;
- �proteggere lo strato di nocciole con idonee coperture (es. teli in nylon) dall’umidità notturna.

✓ �Nel caso si disponga di essicatoi (es. aziende di grosse dimensioni e con produzioni consistenti), 
si consiglia di: 
- �sottoporre la produzione a cicli di riscaldamento di più ore a temperature adeguate (40-50 °C) 

per l’essicazione e altrettante ore per il raffreddamento (ad esempio: 5-6 ore di essicazio-
ne seguite da altrettante ore di raffreddamento a bruciatore spento);

- �effettuare il ciclo di essicazione durante le ore diurne e il raffreddamento in quelle notturne;
- �posizionare il silos di essicazione preferibilmente in una zona dove sia garantita una cor-

retta circolazione dell’aria per eliminare i ristagni di umidità. 

Fig. 1 Essicazione nocciole su aree pavimentate Fig. 2 Interno di essicatoio per nocciolo
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A Gemme d’inverno B Fioritura maschile e femminile C Rottura gemme

D Germogliamento terza 
foglia 

D1 Quarta - quinta foglia E Differenziazione 
nocciola

F Ovario fecondato visibile

G Accrescimento
mandorla (fase 1)

H Accrescimento
mandorla (fase 2)

I Definizione mandorla L Post raccolta

M1 Metà caduta foglieM Inizio caduta foglie N Completa caduta foglie

DISCIPLINARE DI DIFESA DEL NOCCIOLO
Stadi fenologici (foto CReSO)
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